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   Tipologia di segnalazione:

                                                           (segnare una o più opzioni)
X      eccellenze





                                forte disagio

X    progetti didattici                                                                                                pessima qualità

X      nuove tecnologie                                                                                               situazioni di rischio

      partecipazione                                                                    

    disinteresse

      edilizia scolastica                                                                                              condizioni di arredi ed immobile  

                                                                 Richiesta di incontro:
X      Sarei interessato ad  un eventuale incontro di approfondimento

                                                                     Abstract: 

Breve sintesi, due-tre righe, sulla storia da raccontare

Il Progetto riguarda una sperimentazione di scuola a distanza riferita ad una pluriclasse di Scuola Secondaria di primo grado.

                                                               Descrizione dettagliata:

La realtà della Scuola Secondaria di Urbe rientra perfettamente all’interno di un progetto denominato “Progetto Piccole Scuole”; infatti, dal prossimo anno scolastico 2014/15, si avrà una sensibile riduzione del numero degli alunni  e non sarà più possibile beneficiare della continuità dei docenti, in quanto si tornerà ad un’unica pluriclasse.

Ciò comporterà, per la scuola secondaria, che ogni disciplina d’insegnamento risulterà vincolata alla gestione dei programmi nelle tre classi contemporaneamente, con relativo impoverimento del successo formativo dei singoli alunni e l’impossibilità oggettiva di proseguire l’attività didattica ai livelli attuali.

La sofferenza della Scuola, in una realtà già disagiata dal punto di vista logistico e territoriale nei vari aspetti, potrebbe comportare scelte piuttosto drastiche da parte delle famiglie, quali il trasferimento in altre realtà più organizzate, con il conseguente grave impoverimento di tutto il territorio.

Una soluzione a tale prospettiva può essere procedere seguendo un percorso a tre livelli:

1) sul piano organizzativo

2) sul piano didattico

3) sul piano formativo.

1) Sul piano organizzativo è necessario che ogni classe possa svolgere un numero congruo di ore da sola, per portare avanti il programma curricolare; in tal senso è utile un rafforzamento del monte ore disciplinare, almeno per le materie lettere, matematica e lingue straniere, in modo tale da garantire, almeno in parte, la separazione delle classi, la prosecuzione di progetti già ben avviati e la continuità di qualche insegnante.

Nelle ore in cui i ragazzi si troveranno a lavorare in pluriclasse, mentre una di queste sarà seguita dall’insegnante, le altre due potranno impegnarsi seguendo due direzioni:

- seguire il proprio curricolo scolastico in videoconferenza con una classe parallela dell’Istituto (ad esempio con Mioglia, che si trova in una situazione analoga dal punto di vista organizzativo e didattico). 

L’uso intelligente della videocomunicazione infatti, come del resto di tutte le altre nuove tecnologie, rappresenta l’occasione per integrare i due mondi, reale e virtuale, già piuttosto consolidati nella vita quotidiana dei ragazzi, rispondendo al bisogno di superare l’isolamento geografico e sociale del territorio urbasco.

- lavorare autonomamente, considerando che questi ragazzi, già dalla Scuola Primaria, hanno frequentato sempre pluriclassi. 

Questa situazione didattica deve essere considerata come un’opportunità, sia per l’insegnante che è portato a sperimentare metodologie e tecniche nuove e alternative rispetto alle tradizionali, sia per lo studente che, all’interno di questo “laboratorio didattico”, partecipa attivamente al proprio processo di apprendimento, imparando a ricercare e a documentare, oltre a far sviluppare competenze di tipo metodologico, come il saper lavorare in gruppo oppure in modo autonomo.

L’organizzazione pratica di questo tipo di didattica può essere attuata disponendo di due aule attigue, una per la didattica specifica e l’altra per il lavoro autonomo o in videoconferenza, come già detto.

La realtà di Urbe è già fornita di questi ambienti, in quanto dispone di due aule con computer e connessione a Internet e, in particolare in una, sarà presto installata una lavagna Lim Smart, con tutti gli strumenti necessari per la Scuola a distanza.
Sul piano didattico: a questa situazione organizzativa del lavoro può venire in soccorso un nuovo approccio all’insegnamento basato sul “Metodo EAS” (Episodi di Apprendimento Situato), descritto nel volume di Pier Cesare Rivoltella: “Didattica per EAS. Episodi di Apprendimento Situato”, La Scuola, Brescia (Marzo 2013).

Tale metodo stravolge il tipo di lezione tradizionale, in quanto costruisce la didattica sulle attività degli studenti e insegna loro l’attitudine alla ricerca e alla flessibilità cognitiva. Infatti prevede una prima fase preparatoria in cui i ragazzi, opportunamente stimolati e guidati dall’insegnante, si confrontano autonomamente su un argomento stabilito in precedenza e cercano di raggiungere le prime conoscenze con le proprie forze. In questo modo si formerà una base da cui partire per poter successivamente sviluppare il lavoro in classe, con l’insegnante e con i compagni, e riflettere poi su quanto emerso, puntualizzando i concetti importanti e orientando lo studio.

La suddetta fase, preparatoria, potrà essere svolta, alternativamente, dalle classi, nei momenti in cui l’insegnante porta avanti il programma curricolare per una di esse.

Sul piano didattico: a questa situazione organizzativa del lavoro può venire in soccorso un nuovo approccio all’insegnamento basato sul “Metodo EAS” (Episodi di Apprendimento Situato), descritto nel volume di Pier Cesare Rivoltella: “Didattica per EAS. Episodi di Apprendimento Situato”, La Scuola, Brescia (Marzo 2013).

Tale metodo stravolge il tipo di lezione tradizionale, in quanto costruisce la didattica sulle attività degli studenti e insegna loro l’attitudine alla ricerca e alla flessibilità cognitiva. Infatti prevede una prima fase preparatoria in cui i ragazzi, opportunamente stimolati e guidati dall’insegnante, si confrontano autonomamente su un argomento stabilito in precedenza e cercano di raggiungere le prime conoscenze con le proprie forze. In questo modo si formerà una base da cui partire per poter successivamente sviluppare il lavoro in classe, con l’insegnante e con i compagni, e riflettere poi su quanto emerso, puntualizzando i concetti importanti e orientando lo studio.

La suddetta fase, preparatoria, potrà essere svolta, alternativamente, dalle classi, nei momenti in cui l’insegnante porta avanti il programma curricolare per una di esse.

Sul piano formativo: è fondamentale ribadire l’importanza di un numero adeguato di ore, almeno per le materie letterarie, linguistiche e matematiche, in modo da garantire, per ogni classe, un lavoro organico e completo.

Per gestire al meglio le attività nelle ore di pluriclasse, è indispensabile anche la presenza di una figura di tutor specializzato, che supervisioni i momenti di lavoro autonomo e in videoconferenza.

Nel caso specifico della Scuola Sec. Di Urbe tale ruolo potrebbe essere ricoperto dagli insegnanti attualmente in ruolo nell’istituto (Prof.ssa Botta per matematica e scienze, Prof.ssa Canepa per inglese e francese e Prof.ssa Ravera per lettere) che, inevitabilmente, con la drastica diminuzione del numero di alunni, perderanno ore curricolari se non la cattedra intera, con il conseguente cambiamento di docenti ogni anno per le materie che richiedono più ore e l’estrema difficoltà nel reclutare coloro che, invece, ne hanno meno.

Il rafforzamento del monte ore disciplinare, per i docenti sopra nominati, può inoltre essere un valido supporto per la Scuola Primaria di Urbe, già sofferente per la presenza di un’unica pluriclasse dalla classe I alla V.

Proprio per questo, in questi ultimi anni, sussiste un Progetto di Continuità verticale, approvato dal Collegio dei docenti, che prevede la presenza di alcuni docenti della Secondaria a sostegno dei colleghi della Primaria. 

